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PNRR: una Nuova ERA 

 

 

Avviso Pubblico 
per l’individuazione dei beneficiari di progetti di cui al PNRR (Piano Nazionale per la ripresa e la 

resilienza) – Missione 5 – Inclusione e coesione – Componente 2 – Infrastrutture sociali, famiglie, 

comunità e terzo settore - Sottocomponente 1 "Servizi sociali, disabilità e marginalità sociale –  

Investimento 1.2 - Percorsi di autonomia per persone con disabilità 

Premessa 

Il Consorzio Intercomunale dei servizi ed interventi sociali Valle del Tevere (di seguito Consorzio) è 

formato dai Comuni di Campagnano di Roma, Capena, Castelnuovo di Porto, Civitella San Paolo, 

Fiano Romano, Filacciano, Formello, Magliano Romano, Mazzano Romano, Morlupo, Nazzano, 

Ponzano Romano, Riano, Rignano Flaminio, Sacrofano, Sant’Oreste e Torrita Tiberina. 

Il Consorzio è beneficiario di due finanziamenti PNRR (Piano Nazionale per la ripresa e la resilienza) 

– Missione 5 – Inclusione e coesione – Componente 2 – Infrastrutture sociali, famiglie, comunità e 

terzo settore - Sottocomponente 1 Servizi sociali, disabilità e marginalità sociale - Investimento 1.2 

- Percorsi di autonomia per persone con disabilità, del valore complessivo di € 1.430.000 (€ 715.000 

per ciascun progetto). Il finanziamento prevede la realizzazione di Percorsi di autonomia per 24 

persone con disabilità, attraverso la costruzione di progetti personalizzati di inclusione sociale e 
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lavorativa correlati all’abitare in autonomia, presso 4 gruppi appartamento messi a disposizione dai 

Comuni del Consorzio. Il budget complessivo previsto per la realizzazione di tali progetti è pari a € 

830.000 (€ 415.000 per ciascun progetto). La linea di investimento 1.2 finanzia anche la 

ristrutturazione di n. 4 immobili, a cui è destinata la somma complessiva di € 600.000 (€ 300.000 per 

ciascun progetto). 

I costi per l’intero percorso assistito per l’inclusione sociale e lavorativa, così come i costi per 

l’ospitalità presso i gruppi appartamento sono a totale carico dell’Amministrazione Pubblica (fino 

all’eventuale conseguimento della piena autonomia economica). 

Il percorso assistito per l’inclusione sociale e lavorativa è affidato a competenti Enti del Terzo 

Settore, identificati a seguito di procedura ad evidenza pubblica. 

I gruppi appartamento saranno realizzati nei Comuni di Campagnano di Roma, Capena, Fiano 

Romano e Sacrofano, come deliberato dall’Assemblea consortile in data 21.12.2022, n. 52. 

Il Consorzio ha definito il presente Progetto “Nuova ERA. Edilizia Residenziale per l’Autonomia”. 

Art. 1 – Soggetti beneficiari 

Il presente Avviso è rivolto ai cittadini residenti in uno dei Comuni del Consorzio. 

I richiedenti, al momento della presentazione della domanda, dovranno essere in possesso di: 

- riconoscimento della disabilità grave di cui alla Legge 104/92 art. 3 co.3;  

- riconoscimento della disabilità di cui alla Legge 104/92 art. 3 co.1.; 

- riconoscimento di una invalidità in base all’art. 1, Legge 68/99. 

I partecipanti devono essere in condizione di disoccupazione alla data di avvio del percorso di 

autonomia, identificata dalla presa in carico da parte della Equipe Multidisciplinare. 

Art. 2 – Domanda e accesso al percorso di autonomia 

Le persone interessate, o chi ne fa le veci, possono presentare domanda di ammissione al presente 

Avviso utilizzando il modulo allegato (All. 1). 

Alla domanda dovrà essere allegata la seguente documentazione: 

- copia del documento di identità del beneficiario e del richiedente (se diverso dal beneficiario); 

- nel caso in cui la persona con disabilità sia rappresentata da terzi, copia del provvedimento di 

protezione giuridica o altra documentazione che legittimi l’istante a rappresentare la persona con 

disabilità; 

- per i cittadini di Stati non aderenti alla UE, copia della carta o del permesso di soggiorno; 

- copia della certificazione di cui alla L. 104/92 art. co.3 oppure L. 104/92 art. 3 co.1 oppure L. 68/99 

art. 1. 

N.B.: Coloro che abbiano già presentato domanda di ammissione all’Avviso per la realizzazione di 

progetti per la Vita Indipendente o all’Avviso per la realizzazione di progetti a favore di persone con 

disabilità grave prive del sostegno familiare – Dopo di Noi, precedentemente pubblicati dal 

Consorzio, ed interessati a partecipare all’Avviso di cui trattasi, dovranno compilare il modulo di 
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richiesta di adesione allegato al presente Avviso (All. 2). Tali richieste non seguiranno l’iter di 

istruttoria e valutazione previsto all’art. 4, poiché precedentemente già svolto.  

La domanda di ammissione e il modulo di richiesta di adesione potranno essere presentati: 

- a mano, presso la sede del Consorzio a Formello, Piazza San Lorenzo n.8 dal lunedì al venerdì dalle 

9.30 alle 16.30; 

-  a mezzo raccomandata a/r indirizzata al Consorzio Valle del Tevere, Piazza San Lorenzo n.8, 00060 

Formello; 

- a mezzo PEC all’indirizzo info@pec.consorziovalledeltevere.it 

Il presente Avviso non ha scadenza; le domande di ammissione e i moduli di richiesta di adesione 

saranno acquisiti al protocollo consortile, seguendo l’ordine di arrivo. 

Le richieste che perverranno oltre la numero 24, ossia oltre il numero di progetti personalizzati 

finanziabili e realizzabili nei 4 gruppi-appartamento, saranno inserite in lista d’attesa. 

Le domande ed i moduli di richiesta di adesione seguiranno l’iter di istruttoria previsto nell’art. 4.  

Resta inteso che l’adesione al progetto sarà valutata dalla Equipe Multidisciplinare (costituita da 

componente ASL, componente sociale, beneficiario e famiglia del beneficiario), che sarà tenuta ad 

esprimersi in merito alla ammissibilità o meno al progetto, a seguito dell’analisi dei bisogni del 

beneficiario e delle opportunità rispetto a quanto previsto e proposto con il progetto di cui trattasi. 

Art. 3 – Il Percorso di autonomia 

Il percorso di autonomia prevede tre distinte fasi cronologiche integrate: 

prima fase: definizione e attivazione del progetto individualizzato 

Il progetto individualizzato è il punto di partenza per la definizione degli interventi per l’autonomia 
delle persone con disabilità. Previa valutazione multidimensionale e interdisciplinare, che avviene 
in Equipe Multidisciplinare (EM) con il coinvolgimento di diverse professionalità (assistenti sociali, 
medici, psicologi, educatori, ecc.) e la partecipazione del beneficiario e dei suoi familiari, è definito 
il progetto personalizzato. Sulla base dei bisogni della persona con disabilità, il progetto individua 
gli obiettivi che si intendono raggiungere, in un percorso verso l’autonomia abitativa e lavorativa, 
individuando i necessari sostegni e supporti. 

seconda fase – abitazione 

Ciascun beneficiario, nei tempi e modi definiti nel progetto personalizzato, trasferirà il proprio 
domicilio presso il gruppo appartamento individuato. 

Ogni abitazione sarà personalizzata e dotata di strumenti e tecnologie di domotica ed interazione a 
distanza, in base alle necessità individuate nel progetto personalizzato di ciascun partecipante. 

Presso il domicilio sono attivati eventuali servizi assistenziali a supporto delle attività di vita 
quotidiana. 

In relazione alle proprie disponibilità finanziarie, il beneficiario dovrà compartecipare alle spese 
secondo quanto sarà previsto nel progetto personalizzato. 
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terza fase – inclusione sociale e lavorativa 

In favore di ciascun beneficiario saranno attivati percorsi di inclusione sociale, formazione, anche 
digitale, e inclusione lavorativa attraverso tirocini presso aziende, enti pubblici e del terzo settore, 
anche con la valorizzazione e l’utilizzo dello smart working. 

Il percorso termina con l’eventuale emancipazione personale ed economica del beneficiario. 

In tal caso, il beneficiario potrà rimanere nel gruppo appartamento sostenendo parte dei costi di 
ospitalità, ovvero trasferirsi presso altra dimora. 

 

Art. 4 – Istruttoria e valutazione delle domande di ammissione e dei moduli di richiesta di 
adesione  

L’EM effettua una prima valutazione dell’ammissibilità delle domande e dell’idoneità della 
documentazione allegata. Per le domande che risulteranno ammissibili si procederà a realizzare la 
valutazione sociosanitaria, sulla base dei criteri di seguito specificati, mediante l’attribuzione di un 
punteggio come da Scheda di Valutazione, pubblicata con il seguente Avviso (All. 3). 

Per coloro che presenteranno i moduli di richiesta di adesione (All. 2), l’EM acquisirà d’ufficio gli esiti 

della valutazione già effettuata per gli Avvisi relativi alla Vita Indipendente e al Dopo di Noi, 

precedentemente pubblicati dal Consorzio. 

L’EM, terminati i lavori, comunicherà gli esiti della valutazione, pubblicando la graduatoria degli 
aventi diritto. 

Coloro che risulteranno ammessi, saranno convocati dall’EM per l’elaborazione del Progetto 
Personalizzato, nel quale verranno condivisi e definiti gli obiettivi e gli interventi da attivare; la 
sottoscrizione del progetto, anche da parte del beneficiario, è necessaria per l’attivazione dello 
stesso. 

Per le richieste pervenute oltre la numero 24, ossia oltre il numero di progetti personalizzati 
finanziabili e realizzabili nei 4 gruppi-appartamento, verrà svolta soltanto l’istruttoria relativa 
all’ammissibilità della domanda e all’idoneità della documentazione allegata. 

Il presente Avviso prevede, pertanto, le seguenti fasi: 

Fase 1: l’EM effettuerà, in maniera integrata, la valutazione multidimensionale, secondo i principi 
della valutazione bio-psico-sociale ed avvalendosi della scheda S.Va.M.Di. e della Scheda di 
Valutazione, allegata al presente Avviso. 

Fase 2: in base agli esiti della valutazione di cui alla Fase 1, l’EM predisporrà il progetto 
personalizzato, tenendo conto dei seguenti aspetti: bisogni e aspettative della persona con disabilità 
e della famiglia, obiettivi e priorità di intervento, interventi di tipo sociale, sanitario e educativo, 
attivati e da attivare, percorso abitativo e di inclusione sociale e lavorativa. Nel progetto verrà 
individuato il case manager e descritte la tempistica e le risorse impiegate per la realizzazione, di 
tipo professionali, economiche, della famiglia, della rete informale ed associativa. 

Nella definizione del progetto personalizzato deve essere assicurata, adottando tutti gli strumenti 
previsti dalla vigente legislazione, la più ampia partecipazione possibile della persona con disabilità 
che, qualora non sia nella condizione di esprimere pienamente la propria volontà, deve essere 
sostenuta dal suo caregiver o da chi ne tutela gli interessi. 

P
ag

. 4
/5

  -
 E

nt
e:

 C
O

N
S

O
R

Z
IO

 IN
T

E
R

C
O

M
U

N
A

LE
 V

A
LL

E
 D

E
L 

T
E

V
E

R
E

 -
 A

nn
o:

 2
02

2 
- 

N
um

er
o:

 3
00

0 
- 

T
ip

o:
 P

 -
 D

at
a:

 2
7.

12
.2

02
2 

- 
O

ra
:  

- 
C

at
eg

or
ia

: 0
 -

 C
la

ss
e:

 0
 -

 F
as

ci
co

lo
:



5 
 

Fase 3: successivamente alla valutazione multidimensionale ed alla redazione del progetto 
personalizzato in favore dei beneficiari, il Consorzio provvederà a quantificare le risorse a valere sul 
Fondo PNRR – M5C2 -Investimento 1.2, necessarie alla realizzazione degli interventi previsti dai 
singoli progetti individuali. 

 

Art. 5 –Trattamento dei dati personali 

Tutti i dati personali di cui l'Ufficio di Piano del Consorzio e gli altri organi interessati al procedimento 
vengano in possesso in occasione del presente Avviso, verranno trattati nel rispetto del nuovo 
Regolamento Europeo in materia di protezione dei dati personali GDPR del 2016/679, dell'art. 13 
del D.lgs. 196 del 2003 ss.mm.ii “Codice in materia di protezione dei dati personali”. Si informa che 
i dati personali forniti saranno utilizzati nell'ambito delle finalità istituzionali dell'Ente per 
l'espletamento del procedimento in esame e verranno   utilizzati   esclusivamente per tale scopo. Il 
loro conferimento è obbligatorio, pena l'esclusione dal procedimento stesso. I dati forniti potranno 
essere oggetto di comunicazione ai competenti organi del Ministero del Lavoro e delle Politiche 
Sociali e della Regione Lazio, nonché ad altri soggetti pubblici o privati, previsti dalle norme di legge 
o di regolamento, per lo svolgimento delle rispettive attività istituzionali. 

 

 

Il Responsabile del Procedimento è Federico Conte, Direttore del Consorzio Valle del Tevere 
Tel.0690194606 - E-mail direttore@consorziovalledeltevere.it 

 

 

                                                                                             Il Direttore 

                                                     Dott. Federico Conte 

 

 

 

Approvato con Determinazione n. 539 del 27.12.2022  

Prot. n. 2999 
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